
A tavola i protagonisti
A Castrocaro gli incontri su eno-gastronomia

Si è chiuso il ciclo « Protago­
nisti a tavola - Incontri 1966» 
ideato e diretto da Gianfran­
co Bolognesi, il ristoratore a 
denominazione di origine 
controllata della Romagna e 
non solo di quella. E’ stata, 
questa dell’anno appena 
passato, una serie fra le più 
interessanti. Una vera e pro­
pria piccola università del 
buon bere o, se vogliamo, 
del bere intelligente. La scel­
ta dei personaggi da invitare 
è stata azzeccata in pieno.
Si sono succeduti alla Frasca 
di Castrocaro Terme, infatti, 
Bepi Mongiardino e Alberto 
De Gresy, due produttori de­

cisamente eccellenti. Il pri­
mo, uno dei più grossi impor­
tatori italiani di vini e distilla­
ti, con un’esperienza nel set­
tore praticamente illimitata. 
Il secondo, un discendente di 
nobile casata, che ha trasfor­
mato l ’azienda vinicola di fa­
miglia in un’azienda moder­
na e ad altissimo livello.

Poi è stata la  volta di uno dei 
migliori produttori di spu­
manti italiani, Maurizio Za­
nella: un uomo incredibil­
mente preparato che ha pre­
ferito dedicarsi a questa pas­
sione lasciando altre possi­
bilità altrettanto buone. La

serata di Zanella è stata {¡er­
tamente la più interessante 
per i temi toccati e per le 
spiegazioni date dall’oratore 
in maniera accessibile e co­
lorita.
La serie Bolognesi l ’ha chiu­
sa con un «colpaccio» da 
maestro, riuscendo ad avere 
la presenza di Buri Ander­
son, un americano, espertis­
simo enologo, che si è stabi­
lito da tempo in Italia. Ha 
scritto anche un libro sul vi­
no italiano che è diventato 
un vero e proprio manuale 
vista la sua facile e godibile 
leggibilità. Si ricomincia, per 
T87, il prossimo febbraio.


